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DECRETO N.106 DEL 20.03.2024  
 


OGGETTO: PORTO DI TERMINI IMERESE – LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE AREA 


NORD (PRIMA FASE) - CUP: I67F22000050005 – CIG: 9892683444  


Revoca procedura di gara.  


 


IL PRESIDENTE 
VISTO il Decreto n. 110 del 30.03.2023  con cui si è preso atto del progetto esecutivo 
dell’intervento denominato “PORTO DI TERMINI IMERESE – LAVORI DI 
RIQUALIFICAZIONE AREA NORD (PRIMA FASE) – CUP I67F22000050005” e, nelle 
more della conclusione dell’attività di verifica preventiva della progettazione, ai sensi 
dell’art. 26 del D.lgs. 50/2016, è stata autorizzata la pubblicazione dell’avviso per 
manifestazione di interesse volto ad individuare le imprese da invitare alla successiva 
procedura negoziata (indagine di mercato); 


VISTO il Decreto n. 217 del 21.06.2023 con cui, previa approvazione del progetto 
esecutivo e del quadro economico dell’intervento, è stato autorizzato l’avvio della 
procedura negoziata, senza pubblicazione di bando, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 1, co 2, lett. b) del D.L. 76/2020, convertito con modificazione dalla L. 120/2020 
e dell’art. 63 del D.lgs. 50/2016, per l’affidamento dei lavori in oggetto per l’importo di € 
5.308.437,30 di cui € 5.203.437,30 per lavori a base d’asta ed € 105.000,00 per oneri 
della sicurezza non soggetti al ribasso.;  


VISTI il D:P. n. 299 del 30.08.2023 e il D.P. n. 404 del 20.11.2023; 


CONSIDERATO che il RUP è l’Ing. Enrico Petralia, in quanto Dirigente dell’Area 
Tecnica;  


VISTA la memoria del RUP con la quale si propone di procedere, ai sensi dell’art. 21- 
quinquies della L. 241/1990, alla revoca della procedura di gara mediante revoca 
dell’avviso per manifestazione di interesse, della determina a contrarre di cui al D.P.n. 
217 del 21.06.2023, della lettera id invito pubblicati sul sito di e-procurement dell’Ente e 
del D.P. n. 404 del 20.11.2023;  


CONDIVISE le motivazioni riportate nella memoria del RUP che si intende allegata al 
presente atto in quanto parte integrante e sostanziale; 


RICHIAMATO l’art. 21 quinquies della L. 241/1990 secondo cui “Per sopravvenuti motivi 
di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto non 
prevedibile al momento dell'adozione del provvedimento o, salvo che per i 
provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione di vantaggi economici, di nuova 
valutazione dell'interesse pubblico originario, il provvedimento amministrativo ad 
efficacia durevole può essere revocato da parte dell'organo che lo ha emanato ovvero 
da altro organo previsto dalla legge. La revoca determina la inidoneità del 
provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti….” 
Vista la L. 84/1994 ss.mm.ii.; 
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Vista la L. 241/90 ss.mm.ii.;  
Visto il D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
Visto il D.L. 76/2020 (c.d. Decreto Semplificazioni), convertito con modificazioni dalla L. 
120/2020; 
VISTO il D.L. 77/2021 (c.d. Decreto Semplificazioni bis), convertito con modificazioni 
dalla L. 108/2021; 
VISTO il D.M. n. 282 del 13.07.2021 del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
sostenibili. 


 


DECRETA 


Art. 1  
di revocare, ai sensi dell’art. 21- quinquies della L. 241/1990, la procedura di gara 


relativa ai lavori in oggetto mediante revoca dell’avviso per manifestazione di interesse, 


della determina a contrarre di cui al D.P. n. 217 del 21.06.2023, e della lettera id invito 


pubblicati sul sito di e-procurement dell’Ente; 


Art. 2  


di revocare, ai sensi dell’art. 21- quinquies della L. 241/1990, il D.P. n. 404 del 


20.11.2023 di “Scorrimento graduatoria e nuova aggiudicazione” in favore dell’O.E. 


Consorzio stabile VALORI S.C.AR.L.   


Art. 3 


di disporre che, in relazione agli obblighi di cui al D. Lgs. 33/2013, il presente decreto e 
la relativa memoria siano direttamente smistati dalla Segreteria Generale all’Ufficio 
Anticorruzione e Trasparenza, il quale provvede alla tempestiva e corretta pubblicazione 
nella sezione dell’Amministrazione Trasparenza, all’interno della sottosezione ritenuta 
idonea 


                          IL PRESIDENTE  
                (Dott. Pasqualino Monti)  


   


     Area Tecnica  


 Il Direttore Tecnico  


           Ing. Enrico Petralia  


 
 


VISTO  
    Ufficio gare Appalti e Contratti  
                 Il Responsabile  
           Dott.ssa Marilena Messina  
 
 
                          VISTO 


Area Finanziaria  
Il Dirigente f.f.  


Dott.ssa Barbara Fresta   
 
 
 


                     VISTO 
       Il Segretario Generale 


Dott. Luca Lupi 
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OGGETTO: PORTO DI TERMINI IMERESE – LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE AREA 


NORD (PRIMA FASE) - CUP: I67F22000050005 – CIG: 9892683444  


Revoca procedura di gara.  


Memoria del RUP 


Con Decreto n. 110 del 30.03.2023 si è preso atto del progetto esecutivo dell’intervento 


denominato “PORTO DI TERMINI IMERESE – LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE AREA 


NORD (PRIMA FASE) – CUP I67F22000050005” e, nelle more della conclusione dell’attività 


di verifica preventiva della progettazione, ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 50/2016, è stata 


autorizzata la pubblicazione dell’avviso per manifestazione di interesse volto ad individuare 


le imprese da invitare alla successiva procedura negoziata (indagine di mercato).  


Con D.P. n. 217 del 21.06.2023 è stato autorizzato l’avvio della procedura di gara, nel 


rispetto della normativa vigente, per l’affidamento dei lavori in questione per l’importo di € 


5.308.437,30 di cui € 5.203.437,30 per lavori a base d’asta ed € 105.000,00 per oneri della 


sicurezza non soggetti al ribasso. 


Per l’affidamento dei lavori in oggetto è stata espletata una procedura negoziata, senza 


pubblicazione di bando, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, co 2, lett. b) del D.L. 


76/2020, convertito con modificazione dalla L. 120/2020 e dell’art. 63 del D.lgs. 50/2016., 


da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, previa pubblicazione di avviso per 


manifestazione di interesse. 


L’intera procedura è stata gestita in modalità telematica attraverso la piattaforma di e-


procurement dell’Ente (ID 1595 del 30.06.2023). 


Alla procedura negoziata sono stati invitati n. 10 operatori economici, individuati dal RUP, 


nel rispetto del principio di rotazione e dei criteri prestabiliti, tra i soggetti che hanno 


manifestato interesse in riscontro al relativo avviso.  


Entro il termine ultimo di presentazione delle offerte (ore 10.00 del 20.07.2023) sono 


pervenute n. 5 offerte.  


Il Seggio di gara, nominato con ordine di servizio n. 44 del 24.07.2023, in esito all’esame 


della documentazione amministrativa e delle offerte economiche dei 5 partecipanti, ha stilato 


la sottostante graduatoria, da cui è risultato primo in graduatoria l’O.E. CONPAT SCARL. 







    


 


  


 


Terminate le verifiche sul possesso dei requisiti di carattere generale ex art. 80 del D.lgs. 


50/2016 e s.m.i.. sulla CONPAT SCARL e sulla A.G.R. srl (esecutrice), giusta verbale del 


30.08.2023, è stata disposta con D.P. n. 299 del 30.08.2023 l’aggiudicazione dei lavori in 


oggetto in favore del suddetto consorzio per l’importo di € 3.507.423,58 IVA non imponibile, 


di cui: 


- € 3.402.423,58 per importo dei lavori, al netto del ribasso offerto; 
- €    105.000,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 
 
Con nota Prot. 18131/2023 del 01.09.2023, l’AdSP ha comunicato all’O.E.  l’aggiudicazione 


dell’appalto, nonché richiesto di produrre i documenti per la stipula del contratto, 


assegnando un termine di 15 giorni per il riscontro.   


Visto l’infruttuoso decorso del suddetto termine, veniva con successiva nota (Prot. AdSP n. 


19460/2023 del 21.09.2023) sollecitata la trasmissione dei documenti, chiedendo all’O.E. 


chiarimenti su consorziata esecutrice.  


In riscontro al predetto sollecito, l’operatore economico con nota Prot. 20269/2023 del 


29.09.2023 si è riservato di designare una nuova consorziata esecutrice ed ha richiesto una 


proroga per la presentazione della documentazione utile alla stipula del contratto.  


Nonostante le rassicurazioni fornite, la CONPAT SCARL non ha adempiuto nei termini 


quanto richiesto, costringendo questa S.A. a effettuare un ulteriore sollecito in data 







    


18.10.2023 (Prot. n. 21698 del 18.10.2023). Anche in questo caso il termine assegnato di 


10 giorni è decorso inutilmente.  


Vista l’impossibilità di stipulare il contratto entro il termine di 60 giorni dall’aggiudicazione ex 


art. 32, co 8, del D. Lgs. 50/2016 ss.mm.ii. per causa dell’aggiudicatario, questa AdSP- dopo 


aver dato all’O.E. idoneo preavviso ex art. 21 quinquies della L. 241/90 (nota Prot. 


23725/2023 del 09.11.2023), assegnando ulteriore termine - ha con D.P. n. 398 del 


14.11.2023 disposto la revoca dell’aggiudicazione, autorizzando il RUP a procedere all’ 


incameramento della garanzia provvisoria ed alla comunicazione all’Anac.  


Con D.P. n. 404 del 20.11.2023 è stato disposto lo scorrimento della graduatoria e la 


conseguente aggiudicazione in favore del secondo graduato consorzio stabile VALORI 


S.C.AR.L. per l’importo di € 3.565.441,90, di cui: 


- € 3.460.441,90 per importo dei lavori, al netto del ribasso offerto; 
- € 105.000,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 
 


Con nota Prot. AdSP n. 24705/2023 del 21.11.2023 veniva comunicata al consorzio stabile 


VALORI S.C.AR.L. l’aggiudicazione, assegnando il termine di 15 giorni per la trasmissione 


dei documenti necessari alla stipula del contratto.  


In riscontro a detta nota, il consorzio stabile VALORI S.C.AR.L. ha comunicato “la volontà 


di sciogliersi dal vincolo derivante dall’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 32, comma 8, D.lgs. 


50/2016, per l’accertata ricorrenza di gravi errori e carenze progettuali certamente non 


imputabili all’appaltatore” (nota prot. AdSP n. 25479/2023 del 29.11.2023).  


In particolare, l’O.E. ha denunciato che “non sono state correttamente quotate, nel computo 


a base di gara, una serie di rilevanti lavorazioni riconducibili ai “Nuovi Prezzi”, per importi 


che, sommati, determinano un ammanco economico superiore al 30% dell’importo posto a 


base di gara e, quindi, dell’importo contrattuale”, fornendo una elencazione analitica delle 


voci di costo in cui è emersa una “grave riduzione” dei prezzi delle forniture (materiali) e 


della manodopera occorrente. 


Nel frattempo, la CONPAT SCARL ha proposto innanzi al TAR Sicilia – Palermo ricorso RG 


1876/2023 per l’annullamento, previa sospensione, degli atti concernenti la revoca 


dell’aggiudicazione.  


Considerate le superiori circostanze, nel corso di una riunione interna tenutasi in data 


12.12.2023 è risultato - alla luce delle valutazioni tecniche e di opportunità del RUP e al fine 


di evitare un lungo e defatigante contenzioso- maggiormente rispondente all’interesse 


pubblico l’avvio di una nuova procedura di gara da aggiudicarsi con il criterio dell’oepv (e 


non con il criterio del minor prezzo) che consentisse un giudizio dell’offerta anche di tipo 


tecnico-qualitativo. A seguito di quanto emerso e concordato nella suddetta riunione, questa 


S.A.  ha manifestato a CONPAT SCARL la disponibilità ad un riesame dell’art. 3 del D.P. n. 


398 del 14.11.2023 in cui il RUP veniva autorizzato a procedere all’incameramento della 


garanzia provvisoria da quest’ultima rilasciata e alla comunicazione della revoca 


dell’aggiudicazione ad ANAC. 







    


Con D.P. n.  31 del 29.01.2024 sulla base delle sopra esposte circostanze e della nota del 


Servizio Affari Legali (prot. ADSP n. 4388 del 29.01.2024) - in cui vengono illustrate le 


motivazioni a sostegno del riesame dell’art. 3– è stata disposta l’abrogazione della sopra 


citata disposizione del D.P. n. n. 398 del 14.11.2023.  


CONPAT SCARL, conseguentemente, il 13.02.2024 ha depositato in giudizio la 


dichiarazione di non avere più interesse alla decisione di merito del ricorso, richiedendo la 


compensazione delle spese di lite; 


Con Decreto n. 116 del 16.02.2024, il Presidente della Sezione I del TAR Sicilia ha 


dichiarato la improcedibilità del ricorso per sopravvenuta carenza di interesse, 


compensando le spese di lite.  


In relazione a quanto sopra, e di quanto evidenziato dal Servizio Affari Legali (prot. ADSP 


n. 4388 del 29.01.2024) riguardo l’interesse pubblico alla indizione di una gara da 


aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa che al fine di , si 


propone:   


- di revocare, ai sensi dell’art. 21- quinquies della L. 241/1990, la procedura di gara 


relativa ai lavori in oggetto mediante revoca dell’avviso per manifestazione di 


interesse, della determina a contrarre di cui al D.P. n. 217 del 21.06.2023, e della 


lettera id invito pubblicati sul sito di e-procurement dell’Ente; 


- di revocare, ai sensi dell’art. 21- quinquies della L. 241/1990, il D.P. n. 404 del 


20.11.2023 di “Scorrimento graduatoria e nuova aggiudicazione” in favore dell’O.E. 


Consorzio stabile VALORI S.C.AR.L.   


- di disporre che, in relazione agli obblighi di cui al D. Lgs. 33/2013, la presente 


memoria e il decreto siano direttamente smistati dalla Segreteria Generale all’Ufficio 


Anticorruzione e Trasparenza, il quale provvede alla tempestiva e corretta 


pubblicazione nella sezione dell’Amministrazione Trasparenza, all’interno della 


sottosezione ritenuta idonea. 


IL RUP 


Ing. Enrico Petralia  


 
 


Con la sottoscrizione del presente atto, lo scrivente, n.q. di RUP, ai sensi degli articoli 46,47 e 76 del D.P.R. 


445/2000, 


dichiara 


che, al momento, in relazione al procedimento in oggetto non sussistono cause di incompatibilità, inconferibilità 


e/o conflitto di interesse previsti dalla normativa vigente, dal PTPCT vigente e dal Codice di comportamento 


per i dipendenti dell’AdSP;  


di impegnarsi a segnalare all’Amministrazione ogni eventuale futura situazione di conflitto di interessi, anche 


potenziale.  


IL RUP 


Ing. Enrico Petralia  


  





				2024-03-21T11:25:48+0000

		PETRALIA ENRICO





				2024-03-21T11:26:18+0000

		PETRALIA ENRICO









